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Martino V. 1417-1431.

| IH messo giubilo dei contemporanei per U ristabilimento dei­
l i  l'uniti ecclesiastica, che risuona in ant che relazioni («per la 
WizU», dice una di esae, «fli uomini erano appena capaci di 
¡urlare >) era ben giustiAcato. ' La Chieaa aveva ora nuovamente 
«a capo, II grande sciama occidentale era »«»Manualmente tolto.
I >19 anni, che amo durò, sono stati la crUi più grave che la Chiana 
rrmana abbia avuto da subire nella Mia storia preaso che due volte 
millenaria. Uno, che è per principio nemico del papato, confessa 
che «ogni impero civile «otto il mio urto ne «rrbb» pento ed 
ir,vere l’organamento dell* impero ecclesiastico era cosi mirabil- 
mente comprato; coai indiatruttibile era l*id«a del ponti Arato, 
chr quatto gravissimo di tutti gli crismi ne dimostro soltanto la 
indivisibilità s. *

Egli è il primo ed unico papa dato alia Chiesa dall*antico ca* 
« lo  ghibellino dei Colonna. Innocenzo VII l’aveva accolto nel Sacro 
Collegio il 12 giugno 1406. Nato nel 13««. Martino V ti trovava 
nel pieno vigore dei suoi anni. Secondo il giudizio unanime egli 
r««*edeva belle qualità, che io raccomandavano siccome molto 
tdatto alla sua alta dignità. Era osperto in diritto canon irò, pru­
dente ed energico, semplice e moderato nel suo vivere. Aveva preso 
""»Ito poca parte alle lotte di partito. Senta togliere nulla alla sua 
dignità, egli trattò nel modo più amicherai» quanti erano radu­
tati a Costanza, ed anche al concilio era poco emme: relazioni
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